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SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
SERVIZIO PROMOZIONE DIRITTO ALLO STUDIO E SUPPORTO AMMINISTRATIVO 
Fasc. 17.03.02/4/2023 
I.P. 2168/2024 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 822 del 02/05/2024 

SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
SERVIZIO PROMOZIONE DIRITTO ALLO STUDIO E SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

 

OGGETTO: L.R.N.26/2001. BORSE DI STUDIO A.S.2023/2024 FINANZIATE DAL 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO PER ALUNNI DEL TRIENNIO DELLE 
SCUOLE SECONDARIE DI II° GRADO. D.LGS N° 63/2017 - LEGGE N° 448/1998. IN 
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N°1168/2023  E DEL D.M. 
254/2023. APPROVAZIONE DEGLI ESITI DELL'ISTRUTTURIA.  

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
 
1) Approva l’istruttoria di ammissibilità effettuata sulle domande di borsa di studio a.s.2023/2024 

finanziate dal Ministero dell’istruzione e del Merito condotta dal Settore Istruzione e Sviluppo Sociale; 

2) Approva il verbale1 dei lavori svolti dalla Commissione2  incaricata dei controlli in merito ai requisiti 

di ammissibilità delle domande pervenute sul portale https://scuola.er-go.it in collaborazione con le scuole 

e gli enti di formazione, avvalendosi del supporto tecnico di ER.GO non pubblicabili per ragioni di 

riservatezza (ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003);  

3) Dà atto che si è conclusa l'attività di controllo sostanziale a capo di ER.GO (Azienda regionale per il 

diritto agli studi superiori) sulle posizioni comunicate3 da questo Settore e sottoposte a controllo formale;  

4) Approva l’elenco dei beneficiari come da Allegato 1, come parte integrante e sostanziale del presente 

atto ed allegato in forma riservata, coerentemente con quanto stabilito dall' art.26, co. 4 del Decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii;  

5) Di comunicare, successivamente all’esecutività della presente determinazione, ai titolari delle 

posizioni di cui all’ Allegato 2, come parte integrante e sostanziale del presente atto ed allegato in forma 

riservata, il formale e motivato rigetto dell’istanza;  

 
1 Agli Atti con PG.29967/2024. Fasc. 17.03.02/4/2023. 
2 Nomina Commissione con Determina Dirigenziale IP 6816/2023 – n.DD 2912/2023. PG.74225/2023. 
3 Agli Atti con PG.76131/2023. 
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6) Dà atto che le borse di studio degli studenti ammessi al beneficio ministeriale saranno erogate 

direttamente dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, in attuazione della DGR n. 516/20244, della DGR 

n.1168/2023 e del Decreto Ministeriale dell’istruzione e del Merito n. 254/2023, per l’importo unitario di 

euro 190,50 a valere sulle risorse nazionali destinate agli studenti dell’ultimo triennio delle scuole 

secondarie di secondo grado, sulla base del numero complessivo delle domande validate dalla Città 

metropolitana di Bologna.  

7) Dà atto che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 241/1990 s.m.i., responsabile del procedimento è la 

Dott.ssa Fabrizia Paltrinieri, e che la stessa dichiara, ai sensi dell’art. 6-bis della medesima legge di cui 

sopra, di non trovarsi in situazioni di conflitto d’interesse, neppure potenziale, con i soggetti beneficiari 

del presente provvedimento;  

8) Dispone la pubblicazione dell’elenco dei richiedenti il contributo in modo anonimo, evidenziando il 

numero identificativo della domanda corrispondente a ciascun beneficiario, e l’esito AMMESSO/ NON 

AMMESSO, come da Allegato A) che è parte integrante e sostanziale del presente atto;  

9) Stabilisce che il Settore Istruzione e Sviluppo Sociale provvederà a dare comunicazione scritta ai 

beneficiari relativamente all’esito dell’istruttoria e alle modalità per la riscossione della borsa di studio;  

10) dà atto di avere rispettato il termine del procedimento, pari a 180 giorni;  

11) informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine 

di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg, entrambi 

decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di  

esso. 

 
MOTIVAZIONE 

Con propria delibera n. 1168 del 10/07/2023 la Giunta regionale, in attuazione degli indirizzi di cui alla 

delibera dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia Romagna n.80 del 10 maggio 20225, ai sensi 

dalla L.R. n.26/2001, del D.Lgs. n.63/2017 e dal Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 

n.254/2023 hanno definito i criteri e le modalità per la concessione delle borse di studio ministeriali per 

l’a.s.2023/2024 a valere sulle risorse destinate agli studenti dell’ultimo triennio delle scuole secondarie di 

secondo grado. Sulla base del numero complessivo delle domande validate dalla Città metropolitana di 

Bologna n. 2.155, e delle risorse nazionali disponibili, viene determinato l’importo unitario pari a euro 

190,50, garantendo il beneficio a tutti gli studenti idonei, dando atto che all’erogazione delle borse di 

studio a.s.2023/2024 provvederà il Ministero dell’Istruzione e del Merito stesso, mediante il ritiro della 

Carta Postepay Borse di Studio. 

 
4 DGR n.516/2024: “Determinazione importi delle borse di studio finanziate con risorse statali e regionali a.s.2023/2024 
e assegnazione delle risorse regionali alle province/città metropolitana di Bologna in attuazione della DGR n.1168/2023 
e del D.M.254/2023”. 
5 Indirizzi regionali triennali per il diritto allo studio aa.ss. 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 ai sensi della 
L.R.n.26/20001(Delibera di Giunta Regionale n.459 del 28 marzo 2022).  
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La Commissione ha concluso la fase istruttoria relativa ai dati contenuti nell’applicativo ER.GO riferiti 

alle domande di borse di studio a.s.2023/2024 e ha provveduto, entro il 18 dicembre 2023, a comunicare 

alla Regione Emilia-Romagna l'elenco delle posizioni da trasmettere ad ER.GO per il controllo a 

campione previsto dalla DGR nr.1168 del 10/07/2023. In merito alla composizione del campione riferito 

ai beneficiari del triennio delle scuole secondarie di 2° grado del sistema nazionale d’istruzione, sono state 

inserite n.1356 posizioni, numero non inferiore al 5% delle domande ammesse, come disposto dal 

Regolamento del procedimento amministrativo e dell’amministrazione digitale della Città metropolitana 

di Bologna7 e dalla DGR n.1168 del 10/07/2023. La composizione del campione ha osservato i criteri 

stabiliti dalla determina dirigenziale regionale n.23274/2019, non prendendo in considerazione ISEE con 

valori prossimi allo zero. Per tutte le domande sottoposte al controllo, la collaborazione con ER.GO è 

stata finalizzata ad acquisire informazioni e chiarimenti in relazione a nuclei monogenitoriali o non 

regolari; inoltre, l'azienda regionale ha effettuato ulteriori controlli approfonditi sui beni immobili e, nei 

casi segnalati di omissioni, sui redditi non dichiarati nel calcolo dell'ISEE. Con comunicazione del 01 

marzo 20248 la Regione Emilia-Romagna ha trasmesso gli esiti definitivi dell'attività di controllo 

effettuata da ER.GO dove risulta che tutte le posizioni inserite nel campione sono risultate regolari, tranne 

otto (8) posizioni che hanno superato la soglia ISEE prevista dal bando. In esito al subprocedimento 

istruttorio relativo alle condizioni economiche svolto da ER.GO, nonché alla luce dell'istruttoria di 

competenza del Settore Istruzione e Sviluppo Sociale relativa alla corrispondenza del nucleo familiare 

dichiarato ai fini ISEE risultano n. 2.155 domande ammesse e n. 25 domande non ammesse.  

In applicazione all' art.26, co. 4 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. non verranno 

pertanto pubblicati i dati relativi ai beneficiari, né i dati relativi alle posizioni rigettate contenuti negli 

Allegati 1 e 2 presenti in forma riservata. Dispone però la pubblicazione, in modo anonimo, dell’elenco 

dei beneficiari e delle posizioni rigettate, evidenziando il numero identificativo della domanda 

corrispondente a ciascun richiedente, l’importo e l’esito AMMESSO/ NON AMMESSO, come da 

Allegato A) che è parte integrante e sostanziale del presente atto. Si evidenzia che per il presente atto non 

è necessario acquisire il CIG in quanto la Città metropolitana di Bologna non è ente erogatore. 

 Bologna, 02/05/2024 

Firmato digitalmente 
PALTRINIERI FABRIZIA 9 

 
6 PG.76131/2023. 
7 In base all’at.37 approvato con delibera del Consiglio metropolitano n.52 del 13/11/2019. 
8 PG.14149/2024. 
9 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del 
documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 
12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


